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Spiagge nere ai nudisti: i naturisti esultano

L’Uni ringrazia la giunta per aver destinato un arenile ai patiti del costume...  adamitico


Nudi alla... spiaggia. Il Piano di utilizzo degli arenili appena approvato dal consiglio comunale di Santa Marinella ha destinato le “Sabbie nere”, angolo di costa piuttosto riparato, non lontano dal castello di Santa Severa, agli amanti del costume adamitico. E i diretti interessati non perdono tempo a rendere nota la loro esultanza.

A farsi portavoce della soddisfazione del club “al mare come mamma ci ha fatto”, è la sezione Lazio dell’Uni (Unione naturisti italiani) che ringrazia il sindaco Pietro Tidei e l’assessore al demanio Roberto Marongiu. «Una decisione - assicurano - che porterà sicuramente ulteriore qualificato flusso turistico, anche europeo, alla località balneare».

Anche perché in Italia, e soprattutto da queste parti, di arenili per i nudisti non ce ne sono granché. «Nella nostra regione - afferma Simona Carletti, portavoce dell’Uni Lazio - esiste solo un’altra spiaggia naturista, a Capocotta, creata dal comune di Roma, ma oggetto di forti polemiche da parte dei naturisti perché frequentata anche da un gran numero di bagnanti in costume». Una sorta di scandalo al contrario insomma.

E’ anche per questo che l’Uni non vede l’ora di poter avere a disposizione un’altra spiaggia in cui slip, due pezzi e finanche risicatissimi tanga siano assolutamente banditi. «Il Pua di Santa Marinella - conclude Carlo Consiglio, presidente dell’Unione naturisti Lazio - deve ora essere definitivamente approvato dalla Regione. Auspichiamo che ciò avvenga in tempi brevi per venire incontro alle esigenze di tantissimi naturisti: dai bambini, agli adulti, ai nonni».
